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PROGRAMMA SVOLTO

 ARGOMENTI SVOLTI
TRAVI RETICOLARI

Calcolo degli sforzi nelle aste con metodi grafici e analitici: equilibrio dei nodi, metodo Cremoniano, metodo delle sezioni di Ritter. Dimensionamento e verifica delle sezioni delle aste.

I CARICHI SULLE STRUTTURE

Istruzioni relative ai carichi e ai sovraccarichi sulle strutture: carichi permanenti e accidentali, azioni dovute al vento e alla neve. Cenni al calcolo delle azioni sismiche. Uso del prontuario per l’analisi dei carichi. Combinazione delle azioni di calcolo secondo il DM 2008 per la verifica agli stati limite. 
LE STRUTTURE IN LEGNO

Analisi dei carichi per solai e tetti a orditura in legno. Metodo delle tensioni ammissibili e degli stati limite per il progetto e la verifica di solai in legno. Progetto e verifica di travi a flessione retta e deviata, verifica a taglio. Progetto e verifica di elementi compressi. Verifica di deformabilità. Travi in legno lamellare.  
STRUTTURE IN ACCIAIO

Analisi dei carichi per solai in acciaio e laterizio. Verifiche di resistenza a flessione e taglio. Verifica di deformabilità. Il calcolo delle architravi. 

STRUTTURE IN MURATURA

Comportamento strutturale delle murature. Normative di riferimento per le zone sismiche. Comportamento scatolare. Meccanismi di collasso di una struttura in muratura. La funzione dei cordoli e dei tiranti. Verifica semplificata. Sistemi di ancoraggio dei solai. Sistemi di consolidamento delle murature: metodo cuci-scuci, betoncino armato ecc. 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO

Generalità e caratteristiche del c.a. Resistenza caratteristica del calcestruzzo: tensioni ammissibili e tensioni di calcolo agli SL. L'acciaio da c.a.: caratteristiche di resistenza secondo il D.M. 2008. I controlli di accettazione del conglomerato. Le figure professionali  nella realizzazione di un’opera strutturale: committente, progettista, direttore lavori e collaudatore e relativi obblighi e responsabilità.
Metodo elastico delle tensioni ammissibili
Pilastri corti compressi. Coefficiente di omogeneizzazione n. Ritiro e fluage. Normativa su armature longitudinali e staffe per i pilastri. La flessione retta ad armatura semplice e doppia. Progetto e verifica. Sezione a T a momento positivo e negativo. Il diagramma del momento resistente. Esempi di utilizzo del programma MODEST, con applicazione alla modellazione di una semplice struttura intelaiata a due piani a struttura portante in c.a.. Elaborazione dei disegni strutturali. Considerazioni sui particolari costruttivi (in particolare la staffatura dei nodi). 
Metodo degli stati limite
Concetto di stato limite: SLU e SLE. Verifica delle sezioni inflesse ad armatura semplice e doppia con il metodo semplificato (Stress-block). Progetto dell’armatura a taglio con il metodo delle TA. Cenni ai meccanismi di resistenza a taglio in una trave inflessa nel metodo SL: effetto bielle compresse, effetto bietta, effetto pettine, effetto arco ecc.) 

Cenni alle problematiche delle strutture intelaiate a molte iperstatiche: condizioni di carico che massimizzano le sollecitazioni, con esempio applicato alla trave continua. Risoluzione di semplici strutture iperstatiche (telai e travi continue) con il metodo di Cross. Cenni al concetto di gerarchia delle resistenze. Le cause dei crolli a seguito del terremoto in Abruzzo (proiezione di documentazione fotografica) sia per le strutture in c.a. che per le strutture in muratura.
Elaborazione di numerose esercitazioni di calcolo mediante l’utilizzo del foglio Excel, in particolare relativamente a:

· analisi dei carichi di solai e relative combinazioni, verifiche di resistenza e deformabilità per solai in legno e acciaio con i metodi TA e SL.

· verifiche di elementi inflessi in c.a (travi e solai) ad armatura semplice e doppia con i metodi SL e TA

· risoluzione di una trave continua su 4 appoggi con il metodo di Cross.
Data 31.05.2009 







l’insegnante
